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S.U.A. per conto del Comune di Dolo

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI EDUCATIVA 

DOMICILIARE E TERRITORIALE ED AZIONI COMPLEMENTARI DI CUI AL 
PROGRAMMA “P.I.P.P.I.” PER I COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE ATS 13 –

VEN. PNRR NEXT-GEN EU M5 C2 I1.1 - 1.1.1. PERIODO 01.06.2023-31.03.2026.

1. PREMESSE

La Città Metropolitana Di Venezia agisce in qualità di Stazione Unica Appaltante (in seguito SUA), giusta 
convenzione con il Comune di Dolo sottoscritta in data 20/04/2018 prot. n. 30292/2018.

Con determina a contrarre n. 220 del 18/04/2023, il Responsabile del Settore VI - Servizi sociali, scolastici e 
pubblica istruzione del Comune di Dolo, dott.ssa Elisabetta Sedona, ha disposto di procedere all’affidamento 
del servizio in oggetto.

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 –
Codice dei contratti pubblici (in seguito “Codice”), con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 
95, comma 3, del Codice. 

Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_13, composto dai 
Comuni di Mira, Campagna Lupia, Campolongo Magiore, Camponogara, Dolo, Fiesso d’Artico, Martellago, 
Mirano, Noale, Pianiga, Salzano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea, Stra, Vigonovo (VE) [codice NUTS
ITH35].

CIG: 9774662242;

CPV: 85312400-3 Servizi di assistenza sociale non prestati da istituti residenziali;
CUP: C19G22000390001;
CUI: S84002090276202200003;

I servizi rientrano tra quelli ricompresi nell’allegato IX del Codice dei Contratti, per i quali è stabilito 
dall’art. 35 comma 1 lettera d) dello stesso, specifica soglia.

In considerazione ai termini per la presentazione delle offerte si precisa che, vista l’urgenza di avviare il 
servizio entro il 01.06.2023, come richiesto dall’avviso adottato con Decreto Direttoriale n. 5 del 15.02.2022
e successiva integrazione con Decreto Direttoriale n. 276 del 20.10.2022 del Ministero del Lavoro e delle 
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Politiche Sociali, nonché come indicato all’art. 8 del CSA, si precisa che alla procedura in oggetto, per 
quanto attiene i termini, si applicano le disposizioni di cui all’art. 8, co. 1, lett. c) del DL 76/2020 come 
convertito dalla L. 120/2020. 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Elisabetta Sedona,  
Responsabile del Settore VI - Servizi sociali, scolastici e pubblica istruzione del Comune di Dolo. 

Il Responsabile del procedimento di selezione è il dott. Stefano Pozzer, dirigente della Stazione Unica 
Appaltante della Città metropolitana di Venezia. 

La procedura di gara viene gestita attraverso la piattaforma telematica della Città metropolitana di Venezia, 
attiva all’indirizzo: https://cmvenezia.pro-q.it/, ai sensi dell’art. 58 del Codice. 

Per partecipare alla procedura, l’operatore economico concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, di 
firma digitale di cui all’art. 1 lettera s) del D.Lgs. n. 82/2005 e di dispositivo con accesso a internet e browser 
web in grado di gestire la firma digitale e l’accesso via internet alla piattaforma. 

L’accesso alla piattaforma è consentito previa registrazione con il conseguente rilascio delle credenziali 
d’accesso. Dopo la registrazione è possibile accedere alla sezione “Info & Helpdesk” dove sono disponibili 
per il supporto tecnico sia un manuale d’uso che un servizio di assistenza “Service desk” (contatto mediante 
ticket su piattaforma, e-mail all’indirizzo assistenza.cmve@pro-q.it o telefono +39 06 97857005). 

E’ previsto un limite massimo di spazio e di memoria per la presentazione dei singoli documenti fissato in 
20MB.  
I documenti devono essere presentati, concordemente a quanto richiesto nel presente disciplinare, come 
segue: 
1. documento informatico firmato digitalmente con certificato di firma in corso di validità; 
2. copia informatica di documento analogico (ove viene richiesta copia si intende scansione). 
Si precisa che ogni documento, una volta firmato digitalmente, assumerà l’ulteriore estensione “p7m”, in 
conformità alle regole dell’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DIGIT-PA ex CNIPA) in materia di firma 
digitale, ad eccezione della firma digitale nel formato Adobe® PDF (in tal caso l’estensione rimane “pdf” pur 
avendo firmato digitalmente il file). E’ necessario pertanto verificare, prima di inviare la propria offerta, la 
corretta estensione del file firmato digitalmente. Il sistema permette comunque nella maggior parte dei casi 
di verificare la corretta apposizione della firma digitale, avvisando in caso di caricamento di un file non 
firmato laddove è invece richiesto un file firmato. Resta fermo l’onere da parte dell’operatore economico di 
verificare la corretta apposizione della firma digitale dove richiesta.  

I documenti per i quali è richiesta la sottoscrizione a mezzo di firma digitale dovranno essere firmati 
singolarmente dai soggetti autorizzati. Non è consentito, a pena di esclusione, firmare digitalmente un file 
compresso contenente più documenti privi di firma digitale (laddove richiesta). 

Non è necessario apporre la firma autografa e poi scansionare il documento da firmare digitalmente, né 
allegare la scansione di un documento di identità: il certificato di firma digitale valido sostituisce tutti i 
suddetti adempimenti. 

La Città metropolitana di Venezia non è in alcun modo responsabile per qualsiasi danno derivante agli 
operatori economici concorrenti dall’utilizzo, dal malfunzionamento, dal ritardato o mancato utilizzo e/o 
dall’interruzione o sospensione dell’utilizzo della piattaforma, ivi inclusi perdita di opportunità commerciali, 
mancati guadagni, perdita di dati, danno all’immagine, richieste di risarcimento e/o pretese di terzi causati 
da: 

1. eventi di “forza maggiore” intendendosi, in maniera esemplificativa, un evento tra i seguenti: interruzione 
della corrente elettrica o delle linee telefoniche o di collegamento alla rete o per guasti  ai sistemi 
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informatici, alle apparecchiature di telecomunicazione e/o agli impianti tecnologici che consentono 
l’utilizzo della piattaforma, per fatto di terzi, scioperi,  atti vandalici e terroristici, incendi ed altri disastri 
naturali; 

2. errata utilizzazione degli strumenti da parte dell’operatore economico. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara; 

3. modello A - dichiarazioni integrative alla domanda di partecipazione e a corredo DGUE;  

4. modello A BIS - dichiarazioni di cui alla normativa PNRR; 

5. modello “DGUE”; 

6. modello B - dichiarazione accesso all’offerta tecnica; 

7. modello C - “scheda offerta tecnica”; 

8. modello D - “dettaglio costi della manodopera” 

9. Capitolato speciale d’appalto;  

10. Progetto;  

11. Quaderno di P.I.P.P.I.; 

12. Determina a contrarre; 

13. Codice di comportamento del Comune di Dolo, approvato con D.G.C. n. 3 del 13/01/2014; 

14. Protocollo di legalità sottoscritto in data 18/09/2019 dalla Prefettura di Venezia, Regione del Veneto, 
UPI Veneto e da ANCI Veneto in rappresentanza dei comuni aderenti all’Associazione, a cui il Comune 
di Dolo ha dato formale adesione con deliberazione della giunta comunale n. 196 del 28/10/2019; 

15. Linee guida per la compilazione del DGUE (circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
3 del 18/07/2016 pubblicata nella G.U.R.I. il 27/07/2016); 

 

La documentazione di gara è disponibile, a partire dallo stesso giorno della data di pubblicazione del bando 
di gara sulla GURI, nella piattaforma telematica di negoziazione della Stazione Unica Appaltante della Città 
metropolitana di Venezia, raggiungibile all’indirizzo https://cmvenezia.pro-q.it/.  

 

2.2 CHIARIMENTI 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti da inoltrare 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica https://cmvenezia.pro-q.it/ dopo aver effettuato l’accesso 
al sistema. Nel pannello della gara denominata con l’oggetto di cui al presente appalto è presente la sezione 
“Comunicazioni di gara” da cui si può inserire “Nuova comunicazione di gara”. Nella sezione 
“Chiarimenti”, visibile anche nel dettaglio di gara, saranno pubblicate le risposte ai quesiti inoltrati. Le 
richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro e non oltre il termine delle ore 12.00 del giorno 
02/05/2023. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno sei giorni  prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 4 a 39 

pubblicazione in forma anonima sulla piattaforma telematica https://cmvenezia.pro-q.it/ nella sezione “Lista 

chiarimenti”. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Si precisa che verranno considerati validi unicamente i chiarimenti ricevuti tramite il canale presente 
sulla piattaforma telematica https://cmvenezia.pro-q.it/. In caso di mancato rispetto delle predette 
condizioni, ovvero in caso di non corretto invio delle richieste di chiarimento, la SUA non sarà ritenuta 
responsabile della mancata risposta agli stessi. Le risposte saranno fornite attraverso il medesimo 
canale. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76 comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di DGUE, l’indirizzo 
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 
fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 del Codice. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi connessi al progetto “Aiutiamo le famiglie ad aiutarsi per 
promuovere l'esercizio di una genitorialità positiva e responsabile” ovvero “Sostegno alle capacità genitoriali 
e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” (Programma di Intervento per Prevenire 
l’istituzionalizzazione P.I.P.P.I. Start (o LEPS)), e la fornitura dei beni informatici e didattici necessari al suo 
espletamento, ammesso a finanziamento a valere sulla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2, 
Investimento 1.1., finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu, secondo le modalità e contenuti di 
cui agli articoli successivi, in attuazione della Convenzione sottoscritta tra questo Comune e l’Ambito 
Territoriale, di seguito ATS13-VEN, con Comune Capofila, Mira, per l’implementazione, a partire dal 
Modulo Start del Programma P.I.P.P.I. sul territorio dei 17 Comuni appartenenti all’ATS 13 – VEN. Per una 
descrizione dettagliata dei servizi e delle prestazioni oggetto dell’appalto, si rimanda al Capitolato Speciale 
d’Appalto.  
L’appalto sarà aggiudicato in un unico lotto in quanto la prestazione richiesta assume valore e utilità solo 
considerata unitariamente, garantendo la natura funzionale del lotto e l’economicità dell’appalto stesso. 
 
Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
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Descrizione servizio CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Ore complessive / 
materiali 

Costo 
orario a 
base di 

gara 

Importo 
(IVA esclusa) 

euro 

Servizio di educativa 
domiciliare e territoriale 
ed azioni complementari 
di cui al programma 
“P.I.P.P.I.” 

85312400-3  
Servizi di assistenza 

sociale non prestati da 
istituti residenziali 

P 

7306 (SED) 
1291 (serv. psicologo) 

€ 22,37 
€ 25,08 € 195.813,54 

4 kit genitori  
6 pc portatili  
6 smartphone con 
connessione dati (art. 
12 CSA) 

--- € 4.098,36 

Importo a base di gara triennale soggetto a ribasso € 199.991,90 

di cui per manodopera  € 195.813,50 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ----- 

 

L’appalto è finanziato tramite l’avviso 1/2022 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 1.1.1- 
Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini - finanziato 
dall’Unione europea – Next generation Eu (Programma P.I.P.P.I.). 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 23 comma 16 del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi 
della manodopera che il Comune di Dolo ha stimato in € 195.813,50 come indicato all’art. 4 del Capitolato 
Speciale d’appalto, disponibile tra i documenti di gara. 

Per l’esecuzione del presente appalto, il Comune di Dolo non ha ravvisato rischi da interferenza ovvero 
“contatti rischiosi” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore, pertanto l’importo degli oneri di 
sicurezza è pari a 0,00 come specificato dall’Art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto è di 33 mesi, decorrenti dal 01.06.2023 e termine il 31.03.2026. 
Il Comune si riserva la facoltà di consegnare il servizio in via d’urgenza per ragioni di pubblico interesse 
ancor prima della stipula del contratto in aderenza alle disposizioni del Codice. 

4.2 RINNOVO e PROROGA 

Non previsti. 
 

4.3 REVISIONE DEI PREZZI 
Si rinvia all’art. 23 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45 comma 2 lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 
indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è 
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
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essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e 
delle consorziate indicate quali esecutrici. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, che 
non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 
2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 
e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente 
all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 
al consigliere regionale di parità. Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano 
un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 
precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di 
cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei punti seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante FVOE. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 4 lett. b) del Codice sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 
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7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

(DGUE Parte IV sezione A, punto 1)   

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, oppure (se 
ricorre) nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, oppure nel registro o albo delle 
società cooperative, se trattasi di Cooperativa sociale, oppure nell'Anagrafe unica delle ONLUS presso il 
Ministero delle Finanze, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 460/1997. In ogni caso l’oggetto sociale 
dell’impresa deve comprendere, ovvero essere coerente, con l’oggetto della gara.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non previsti. 
 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Ø (nel DGUE Parte IV sezione C punto 1b)  

Avere eseguito, negli ultimi cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando (aprile 
2018 – aprile 2023), uno o più servizi di educativa domiciliare e territoriale (SED) e sostegno 
psicologico, rivolti a minori (0 - 17), analoghi a quelli messi a bando, per un importo minimo pari 
a quello a base di gara ovvero € 199.991,90, IVA esclusa. 

Si precisa che per “servizio analogo” si deve intendere un servizio che ha avuto tra le caratteristiche 
principali, la prestazione effettuata a domicilio dell’utente e/o all’interno di Centri aggregativi e gruppi 
appartamento, con il coinvolgimento sia di minori che della rete socio-familiare.  

 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 
periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 
documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 
esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 
attestanti il pagamento delle stesse. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 
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la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
subassociazione, nelle forme di un RTI non necessariamente costituito oppure di un’aggregazione di imprese 
di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

I requisiti di cui al punto 7.1 (requisiti idoneità) deve essere posseduto da:  

a) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 
GEIE medesimo;  

b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 
questi abbia soggettività giuridica.  

 
Il requisito di cui al punto 7.3 deve essere posseduto, in caso di raggruppamento temporaneo 
orizzontale, sia dalla mandataria che dalle mandanti.  

 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da tutti i concorrenti. 

 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito di cui al punto 7.1 (requisito di idoneità) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale punto 7.3 (requisiti di capacità tecnica e professionale), ai 
sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione 
e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli 
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei messi d’opera nonché all’organico medio annuo che 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate; 

- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) (consorzi stabili) del Codice, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 47 comma 2-bis del Codice stesso.  

8. AVVALIMENTO (NEL DGUE PARTE II SEZIONE C) 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere tecnico professionale di cui al punto 7.3 
anche mediante ricorso all’avvalimento.  

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 
qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267.  

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale.  

L’ausiliaria deve:  
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a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 7 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 
avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente.  

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti 
economicofinanziari e tecnico organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il 
concorrente che si avvale dei requisiti.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 
concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte 
della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 
messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

9. SUBAPPALTO 

La particolare tipologia dei servizi, nonché la fragilità dell’utenza cui sono rivolti gli stessi (anziani, minori, 
disabili, adulti e nuclei familiari fragili) richiede una specifica preparazione professionale e tecnica e 
caratteristiche di affidabilità professionale e morale dell’impresa e dei soggetti che erogano il servizio, 
pertanto è vietato alla ditta appaltatrice di subappaltare ad altri, totalmente o in parte, il servizio appaltato, 
sotto pena della perdita della cauzione e della risoluzione del contratto, salvo il risarcimento, a favore del 
committente, di eventuali ulteriori danni (cfr Art. 27 del Capitolato speciale d’appalto).  

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1)  garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto e 

precisamente di importo pari a € 3.999,838, salvo quanto previsto all’art 93 comma 7 del Codice, 

rilasciata a favore della Stazione Unica Appaltante – Città metropolitana di Venezia, Via Forte Marghera 

n. 191, 30173 Venezia-Mestre, C.F. 80008840276; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 

del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria  o  presso  le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore  della Stazione Unica Appaltante – Città metropolitana di Venezia, Via Forte Marghera n. 191, 
30173 Venezia - Mestre, C.F. 80008840276, esclusivamente con bonifico o con altri  strumenti  e canali 
di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente. Si applica il comma 8 e, quanto allo 
svincolo, il comma 9 dell’articolo 93 del Codice. Il deposito mediante bonifico bancario deve essere 
intestato a: Città metropolitana di Venezia, codice IBAN: IT69T0200802017000101755752 c/c: 
000101755752 ABI: 02008 CAB: 02017 CIN: T SWIFT: UNCRITM1VF2; 

b. Da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n.58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori 
economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-
nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In ogni caso, la garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.1. oppure 1.1.1. contenuti 
nell’“Allegato A – Schemi Tipo” del Decreto 16/09/2022 n. 193 del Ministero dello Sviluppo Economico. Ai 
fini di semplificazione delle procedure, gli offerenti presentano le sole schede tecniche, contenute 
nell’“Allegato B – Schede Tecniche” del citato decreto, debitamente compilate e sottoscritte dal garante e dal 
contraente.  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto d’appalto e del soggetto garantito (stazione 
appaltante); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 
caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 16/09/2022 n. 193 del Ministero dello 
Sviluppo Economico;  
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4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere prodotte in una delle seguenti forme:  

- originale informatico, ai sensi dell’art. 1 lett. p) del D.Lgs. 82/2005 sottoscritto con firma digitale dal 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;  

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 
dall’art. 22 commi 1 e 2 del D.Lgs. 82/2005; In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale 
dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22 comma 1 del 
D.Lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o 
dal pubblico ufficiale (art. 22 comma 2 del D.Lgs. 82/2005);  

- duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del D.Lgs. 82/2005 se prodotto in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo decreto.  

In caso di bonifico il concorrente deve inserire nella piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 
versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore 
economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 
a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93 comma 7 del Codice.  

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93 comma 7, si ottiene:  

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. d), e), f), g), del Codice solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b. per i consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in 
fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta 
certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle 
prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata 
designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la 
predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che 
l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 
certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93 comma 7 del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 
e/o delle consorziate.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano già stati costituiti prima 
della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta.  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie non 
previste a pena di esclusione dal Codice).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 13 a 39 

La garanzia provvisoria sarà svincolata ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione definitiva ed 
al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto.  

Si precisa che la garanzia provvisoria viene prestata a garanzia della sottoscrizione del contratto e della 
serietà dell’offerta, per cui si procederà all’escussione della garanzia provvisoria anche nel caso in cui la 
verifica sulla veridicità dei requisiti dichiarati avesse esito negativo (Consiglio di Stato, Adunanza plenaria – 
sentenza 10 dicembre 2014 n. 34). 

11. SOPRALLUOGO 

Non previsto. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione per un importo pari ad euro 18,00  secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 
20 dicembre 2022, pubblicata sul sito dell’ANAC al seguente link  https://www.anticorruzione.it/-/delibera-
n.-621-del-20-dicembre-2022 e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili nel sito dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione al link https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta, la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema FVOE.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema FVOE, la stazione appaltante richiede, ai sensi 
dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in formato 
elettronico attraverso la piattaforma telematica attiva all’indirizzo https://cmvenezia.pro-q.it/ entro e non 
oltre il termine ultimo per la presentazione delle offerte fissato per le ore 12:00 del giorno 09/05/2023 pena 
l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 

Per poter presentare offerta e prender parte alla presente procedura, ciascun operatore economico è tenuto ad 
eseguire preventivamente la registrazione alla piattaforma PRO-Q all’indirizzo https://cmvenezia.pro-q.it/, 
così come disciplinato nei manuali disponibili nell’apposita sezione della piattaforma “Info & Helpdesk”. 

La registrazione è del tutto gratuita, non comporta in capo all’operatore economico che la richiede l’obbligo 
di presentare l’offerta, né alcun altro onere o impegno. Salvo malfunzionamento delle reti, dell’infrastruttura 
e delle tecnologie di comunicazione, la procedura di registrazione è automatica e avviene rapidamente. In 
ogni caso, al fine del rispetto dei termini previsti per l’invio delle offerte e per prevenire eventuali 
malfunzionamenti, si consiglia di procedere alla registrazione con congruo anticipo prima della 
presentazione dell’offerta (vedi punto 2 del manuale presente nella sezione “Info & Helpdesk”).  

L’operatore economico registrato alla piattaforma PRO-Q accede all’interfaccia “Pannello Gara Fornitore” 
della presente procedura e quindi all’apposito percorso guidato “Partecipazione gara”, che consente di 
predisporre le buste telematiche afferenti la Documentazione amministrativa, l’Offerta Tecnica e l’Offerta 
Economica. 

Al termine della procedura sopra descritta, l’operatore economico può passare allo step “Conferma e invio”, 
completando così la presentazione effettiva dell’offerta. 
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Nel caso di concorrenti associati, ciascun documento componente l’offerta dovrà essere sottoscritto 
digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1 DOMANDA 
DI PARTECIPAZIONE. 

ATTENZIONE: 

si precisa che, nel caso l’offerta venga inviata e vengano successivamente individuati degli errori da parte 
dell’operatore economico, sarà necessario procedere al ritiro della busta telematica (pannello Gara - 
Partecipazione gara – opzione “Ritira busta”) ed inviare nuovamente la documentazione che sostituirà tutti 
gli elementi della precedente (amministrativa, tecnica ed economica). Si precisa che fino alla scadenza della 
gara è possibile inserire una nuova offerta, previo ritiro della precedente; pertanto la modifica va a 
sostituire quanto in precedenza inserito e non funge da integrazione, bensì da sostituzione di quanto 
già allegato. 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente 
dalla piattaforma PRO-Q e, oltre a non essere più modificabili o sostituibili, sono conservate dalla 
piattaforma stessa in modo segreto, riservato e sicuro. 

Non verranno considerate valide dalla piattaforma PRO-Q le offerte plurime, condizionate o alternative. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere presentate 

sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1 lett. p) del D.Lgs. 82/2005 ed essere 
sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore (si rinvia al 
paragrafo 1. del presente disciplinare). 

Le dichiarazioni che deve rendere il concorrente e richieste nel presente disciplinare devono essere 
preferibilmente redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione dalla Stazione Unica Appaltante sulla 
piattaforma PRO-Q. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83 comma 3, 86 e 90 
del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
Documentazione Amministrativa, si applica l’art. 83 comma 9 del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32 comma 4 del Codice, per almeno 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32 comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara. 
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13.1 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. O CONSORZIO 
ORDINARIO DI CONCORRENTI 

In caso di partecipazione alla procedura in forma associata, R.T.I. costituito o costituendo e Consorzio 
ordinario di concorrenti, sarà l’impresa mandataria o designata tale ad utilizzare ed operare in piattaforma 
PRO-Q come unico soggetto abilitato ad operare attraverso la medesima e, quindi, a presentare l’offerta. Si 
precisa che tutti i componenti del raggruppamento dovranno aver effettuato la registrazione alla piattaforma 
PRO-Q. In merito alle diverse modalità di forma di aggregazione ed alle modalità di registrazione alla 
piattaforma stessa per la partecipazione in forma aggregata, si rimanda a quanto indicato nel Manuale alla 
sezione “Info & Helpdesk”.  
Per le modalità di sottoscrizione dei documenti che compongono l’offerta, si veda quanto stabilito nel 
presente disciplinare al punto 15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83 comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta è sanabile. 

Ai fini della sanatoria la SUA assegna al concorrente un termine di giorni 7 (sette) perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la SUA 
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio di giorni 3 (tre) a pena di 
esclusione.  
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ATTENZIONE: in caso di inutile decorso del termine, la SUA procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83 comma 9 del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 

Il soccorso istruttorio verrà attivato esclusivamente attraverso la piattaforma telematica 
https://cmvenezia.pro-q.it/ mediante apposita comunicazione di gara nella sezione “Comunicazioni di gara – 

richiesta chiarimenti durante la valutazione di gara”. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La domanda di partecipazione alla gara viene generata automaticamente dal sistema con l’inserimento da 
parte dell’operatore economico dei dati richiesti.  

Ad integrazione della domanda di partecipazione viene richiesto di compilare anche il modello A - 

dichiarazioni integrative domanda di partecipazione e a corredo del DGUE”, il modello A - BIS 
dichiarazioni di cui alla normativa PNRR, il DGUE e la documentazione a corredo, in relazione alle diverse 
forme di partecipazione. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è soggetta ad imposta di bollo e contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni. 

ATTENZIONE: 

per l’assolvimento dell’imposta di bollo è necessario apporre 1 marca da bollo da euro 16,00 
sull’allegato “Dichiarazioni integrative alla domanda di partecipazione e a corredo del DGUE”. Tale 

allegato contiene anche la dichiarazione che la marca da bollo apposta non sarà utilizzata per nessun 
altro fine o adempimento diverso dalla partecipazione alla presente procedura di gara. 

L’assenza della marca da bollo verrà tempestivamente comunicata all’Agenzia delle Entrate. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45 comma 2 lett. 
b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di concorrente singolo, dal legale rappresentante o procuratore;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3 comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 
comune; 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 17 a 39 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3 comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 
nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45 comma 2 lett. 
b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega copia della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente 
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 messo a disposizione sulla piattaforma tra i documenti di gara e secondo quanto 
di seguito indicato e lo firma digitalmente. E’ altresì messa a disposizione la circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18/07/2016 pubblicata nella G.U.R.I. il 27/07/2016. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

La parte è già compilata dalla stazione appaltante. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89 comma 1 e comma 7 del Codice, sottoscritta digitalmente 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente 
e con la quale attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

3) copia del contratto di avvalimento firmato digitalmente o copia scansionata dell’originale cartaceo, 
accompagnata da una dichiarazione attestante la conformità all’originale in proprio possesso, sottoscritta 
digitalmente da notaio o pubblico ufficiale ai sensi dell’articolo 22 comma 2 del D.Lgs. 235/2010, in virtù 
del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 
del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

4) PASSOE dell’ausiliaria. 
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Per le dichiarazioni di cui al precedente punto 2), si consiglia di utilizzare l’apposito modello “Avvalimento” 
disponibile nella piattaforma telematica tra i documenti di gara. 

La compilazione della sezione D non richiesta in quanto il subappalto è vietato. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-
B-C-D). 

(Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 e 
D.L. n. 135 del 14/12/2018, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in 
ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80 comma 5 lett. c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter del Codice – cfr. 
punto 0 n. 1 del presente Disciplinare). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto segue:  

a) la sezione A, per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 0 del 
presente disciplinare;  

b) la sezione C (punto 1b), per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecnica e 
professionale di cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO DEL DGUE 

 

15.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni sottoscritte con firma digitale (utilizzando l’allegato A 
“DICHIARAZIONE INTEGRATIVE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E A CORREDO DEL 

DGUE” ), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. c-bis), c-ter), c-quater), 
f-bis) e f-ter) del Codice;  

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 19 a 39 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 
gara;  

4. dichiara di impegnarsi a mantenere valida la propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte; 

5. dichiara il CCNL applicato, con l’indicazione del relativo codice alfa numerico unico di cui all’art. 16 
quater del Decreto Legge n. 76/20; 

6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti Codice di comportamento adottato dal Comune di Dolo 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 13/01/2014, reperibile tra la documentazione di 
gara e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, i suddetti codici, pena la risoluzione del contratto; 

7. di accettare integralmente il Protocollo legalità sottoscritto in data 18/09/2019 dalla Prefettura di Venezia, 
Regione del Veneto, UPI Veneto e da ANCI Veneto in rappresentanza dei comuni aderenti 
all’Associazione, presente tra la documentazione di gara, a cui il Comune di Dolo ha dato formale 
adesione con deliberazione della Giunta Comunale n. 196 del 28/10/2019; 

8. dichiara che la marca da bollo apposta sulla dichiarazione non sarà utilizzata per nessun altro fine o 
adempimento diverso dalla partecipazione alla presente procedura di gara; 

9. dichiara di impegnarsi ad individuare e comunicare formalmente e dettagliatamente l’ubicazione della 
sede operativa eletta che dovrà essere situata entro un massimo di 30 Km dalla sede del Comune di Dolo 
e che dovrà essere attiva durante la giornata per qualsiasi comunicazione, come previsto al punto 
denominato “Sede Operativa” del documento Progetto, disponibile tra la documentazione di gara;  

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

10.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17 comma 2 e 53 
comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indica l’indirizzo PEC oppure, solo in 
caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 (si veda anche l’art.110 del codice dei contratti pubblici e le 
modifiche recate, all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942 n. 267, dal convertito D.L. 18 aprile 2019 n. 32.); 

12.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942 n. 267; 

13. per l’operatore economico interessato all’applicazione del D.Lgs. 50/2016, art. 110 commi 4, 5 e 6, 
dichiara di rientrare – allegando la relativa documentazione di comprova – nell’ambito di applicazione 
del D.Lgs. 50/2016, art. 110: 

□ comma 4 
□ concordato “in bianco”; □ concordato “liquidatorio”; 
□ comma 5;  
□ comma 6; 
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14. attesta di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai 
sensi del Regolamento generale sulla protezione dei dati RGPD UE 2016/679, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 14, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero utilizzando l’allegato “Dichiarazione integrative alla domanda di 

partecipazione e a corredo del DGUE”, debitamente compilate e sottoscritte digitalmente dagli operatori 
dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

15.3.2 DICHIARAZIONI DI CUI ALLA NORMATIVA PNRR 
 

Trattandosi di appalto afferente a finanziamenti di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
ciascun concorrente dovrà rendere le previste dichiarazioni utilizzando l’apposito modello predisposto dalla 
Stazione appaltante disponibile tra i documenti di gara (modello A BIS – dichiarazioni di cui alla 

normativa PNRR) che contiene le seguenti sezioni: 

PARTE I – Dichiarazione integrativa; 

PARTE II – Dichiarazione di assenza di conflitti di interesse; 

PARTE III – Dichiarazione titolare effettivo. 

 

Si precisa che dette dichiarazioni dovranno essere rese: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, da 
tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, anche dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre; 

- in caso di avvalimento, anche dall’impresa ausiliaria. 

 

15.3.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega i seguenti documenti in formato elettronico: 

1) (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo 
caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 
conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura;  

2) documento, in modalità informatica attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di 
impegno di un fideiussore di cui all’art. 93 comma 8 del Codice per ciascun lotto a cui intende partecipare 
(cfr. paragrafo 9); 

3) per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

4) ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

5) (solo per i concorrenti che occupano più di 50 dipendenti): copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/2006, redatto con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e al consigliere regionale di parità.  

In considerazione al fatto che la legge 5 novembre 2021, n. 162, ha ridotto la soglia dimensionale delle 
imprese tenute alla redazione del rapporto, passando dalle imprese con più di 100 dipendenti a quelle con 
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più di 50 dipendenti, le imprese con un numero di dipendenti compreso tra 51 e 100 devono produrre al 
momento della presentazione dell’offerta copia dell’ultimo rapporto redatto con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. (art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021); 

6) PASSOE: l’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica a sistema il CIG del 
lotto della procedura di affidamento cui intende partecipare.  Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire 
nella busta contenente la documentazione amministrativa. (crf  delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022).   
In aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, è 
necessario allegare anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

7) (facoltativo) copia dei documenti a comprova del possesso dei requisiti di capacità tecnica di cui al 
punto 7.3 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE (certificati/attestazioni di 
eseguiti servizi rilasciati dall’amministrazione/soggetto contraente con la descrizione del servizio, gli 
importi, il periodo temporale ed il destinatario).  

 

15.3.4 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte digitalmente secondo le modalità di cui al 
punto 0. 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia, con indicazione del soggetto designato quale 
capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 
il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 
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- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 
ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 0 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
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16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA - OFFERTA TECNICA 

Il concorrente deve depositare a sistema (upload) nell’apposita sezione della piattaforma “Richieste tecniche” 
la seguente documentazione:  

a) la “relazione tecnica” strutturata in capitoli corrispondenti ai criteri di valutazione di tipo discrezionale 
declinati nella Tabella dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica di cui al punto 18.1 del presente 
disciplinare (nn. A.1, A.2, A.3, A.4 e C.1); detta relazione dovrà essere redatta in modo chiaro ed 
accurato nel numero massimo di facciate previsto per ciascun criterio di valutazione, in formato A4 con 
carattere preferibilmente non inferiore a 11 punti, interlinea singola. La predetta relazione dovrà essere 
munita di apposito indice che non sarà computato nel numero massimo di facciate ammesse. Il testo 
eccedente i predetti limiti non sarà preso in esame dalla Commissione giudicatrice. 

b) la “scheda offerta tecnica” debitamente compilata per i criteri di natura tabellare (nn. A.5, A.6, A.7, B.1 
e B.2) della tabella del paragrafo 18.1 del presente disciplinare. 

 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore; nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per 
la sottoscrizione della domanda di cui al punto 0. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA - OFFERTA ECONOMICA  

L’“Offerta economica” deve essere formulata inserendo nell’apposita sezione “Richieste economiche”, i 
seguenti documenti: 

a) il ribasso percentuale offerto (espresso con un massimo di tre cifre decimali) sull’importo a base di 
gara soggetto a ribasso del servizio, pari ad euro 199.991,90 al netto dell’IVA e degli oneri della 
sicurezza; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95 comma 10 del Codice; detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche 
delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) la stima del costo della manodopera per la durata dei quattro anni dell’appalto, ai sensi dell’art. 
95 comma 10 del Codice. 

 

ATTENZIONE: relativamente ai costi della manodopera i precisa che la stima effettuata dal Comune di 
Dolo ammonta ad euro 195.813,50 e che detto importo è solo indicativo; il concorrente compila l’allegato 

“Dettaglio costi della manodopera” al fine di consentire alla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 95 
comma 10, di verificarne la congruità, nel rispetto di quanto previsto all’art. 97 comma 5 lettera d) del 
Codice; 

 

L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore e, nel caso di concorrenti associati, con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui al paragrafo 0. 
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18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Codice. 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà conseguito il punteggio più alto in relazione alla 
somma dei punti attribuiti ai seguenti punteggi: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 75 
Offerta economica 25 

TOTALE 100 

 
Il punteggio totale sarà assegnato con la seguente formula: 
Ptot = Ai + Bi 

 
dove: 

- Ptot  è il punteggio complessivo; 
- Ai è il punteggio attribuito all’offerta economica;  
- Bi è il punteggio attribuito all’offerta tecnica. 

 
L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio Ptot maggiore. 
Sarà facoltà della Stazione Appaltante procedere all’aggiudicazione del servizio di cui al presente 
disciplinare, anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta conveniente per l’Amministrazione. 
 
 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica (max 75 punti) è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella, con la relativa ripartizione dei punteggi ed il corrispettivo valore massimo per ciascuno. 
Detti criteri sono così distinti: 

a) Discrezionali: identificati dalla lettera “D”; 
b) Tabellari: identificati dalla lettera “T”. 

 
 

Tabella “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” 
 

CRITERIO A  
Capacità progettuale, organizzativa con riguardo allo sviluppo dei servizi oggetto dell’affidamento, 

fino ad un massimo di 55 punti 
SUB 

CRITERIO DESCRIZIONE 
 

CRITERI MOTIVAZIONALI e 
MODALITA’ DI 

ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO 

PUNTI 
D 

MAX 

PUNTI 
T 

MAX 

A.1 Progetto organizzativo del 
servizio con riguardo allo 
sviluppo dei servizi oggetto 
dell’affidamento.  
Verrà valutato il contenuto di 
una specifica relazione che deve 

Criterio motivazionale:  
verrà valutato con favore un progetto 
contenente la descrizione precisa 
delle strategie aziendali attuate per 
verificare l'esatta corrispondenza del 
servizio realizzato al servizio 

24 
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essere redatta con un numero 
massimo di 3 facciate formato 
pagina A4, allegati inclusi, ad 
interlinea singola, con carattere 
facilmente leggibile non 
inferiore a 11.  
La Relazione deve descrivere:  

1. i servizi proposti; 
l’organizzazione e 
l’articolazione delle 
attività sia di tipo 
educativo che ludico-
ricreativo che verranno 
attuate con le famiglie; 

2. le fasi per la 
realizzazione dei servizi 
in coerenza con gli 
obiettivi del capitolato e 
le metodologie utilizzate 
per interventi 
individualizzati e di 
gruppo; 

3. le strategie di gestione 
delle relazioni e delle 
eventuali conflittualità 
tra operatore e utente e 
tra utenti; 

4. le forme di 
coinvolgimento e 
partecipazione delle 
famiglie; 

5. rapporto con il servizio 
sociale comunale; 

6. il Modello d’intervento 
dei Servizi di Sostegno 
Socio-Educativo 
Territoriale e 
Domiciliare e Sostegno 
alla Genitorialità e la 
descrizione delle 
funzioni e delle attività 
del suddetto servizio 
nella presa in carico dei 
minori; 

7. Valutazione dei Servizi 
di Sostegno Socio-
Educativo Territoriale e 
Domiciliare e Sostegno 
alla Genitorialità; 

richiesto sia in termini di tipologia e 
qualità della prestazione. Pertanto 
verrà valutata la coerenza e 
specificità dell’organizzazione e 
l’articolazione dei servizi e delle 
attività sia di tipo educativo che 
ludico-ricreativo che verranno attuate 
con le famiglie e i minori al 
Programma P.I.P.P.I. L’innovazione 
ed efficacia delle modalità di 
coinvolgimento utilizzate per 
stimolare la partecipazione delle 
famiglie al Programma. La reale 
fattibilità e tempestività delle 
strategie utilizzate nella gestione 
delle relazioni e delle conflittualità 
tra operatore e utente e tra operatori. 
L’effettiva realizzabilità e 
sostenibilità, del Modello 
d’intervento dei Servizi di Sostegno 
Socio-Educativo Territoriale e 
Domiciliare e Sostegno alla 
Genitorialità, che permetta un 
aggancio stabile con i minori e le 
loro famiglie, limitando al massimo 
l’abbandono del Programma 
P.I.P.P.I. Semplicità, efficacia, reale 
applicabilità modello di valutazione 
dei Servizi di Sostegno Socio-
Educativo Territoriale e Domiciliare 
e Sostegno alla Genitorialità 
Semplicità e fruibilità, degli 
strumenti previsti per la raccolta dati 
e la loro elaborazione, al fine di 
verificare in itinere il 
raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto educativo e 
correggerli se necessario. Semplicità, 
efficacia e fruibilità, della 
metodologia di valutazione per la 
verifica e il monitoraggio periodico 
degli interventi, con i relativi 
indicatori, che permetta una 
riduzione dei tempi da parte della SA 
nell’inserimento del monitoraggio 
mensile in ReGis. 
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8. Descrizione degli 
strumenti previsti per la 
raccolta dati e la loro 
elaborazione, al fine di 
verificare il 
raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal 
progetto educativo 
individuale per i minori 
appartenenti ai nuclei 
beneficiari; 

9. la metodologia di 
valutazione per la 
verifica e il 
monitoraggio periodico 
degli interventi e i 
relativi indicatori anche 
con riferimento al grado 
di soddisfazione degli 
utenti; 

A.2 Organizzazione e gestione del 
personale (continuità del 
servizio, stabilità del personale 
impiegato e sistema di 
controllo).  
Verrà valutato il contenuto di 
una specifica relazione che deve 
essere redatta con un numero 
max di 1 facciata. In formato A4, 
con carattere facilmente 
leggibile, non inferiore a 11 e 
interlinea singola.  
La relazione deve descrivere:  
- le modalità di selezione del 
personale e dei sistemi di 
valutazione, motivazione e 
incentivazione dello stesso;  
- modalità e pianificazione delle 
sostituzioni tali da garantire la 
continuità delle prestazioni;  
- modalità adottate per la 
gestione delle emergenze, quali 
assenze improvvise del 
personale, scioperi, ecc;  
- modalità di formazione del 
personale, aggiornamento e 
supervisione nonché per la 
gestione di eventuali situazioni 
conflittuali;  

Criterio motivazionale:  
verrà valutata con favore una 
relazione che evidenzi:  
- organizzazione e tempestività delle 
sostituzioni del personale anche per 
assenze di breve durata e/o 
indisponibilità improvvisa del 
personale al fine di evitare 
l’interruzione del servizio e 
garantirne la regolare prosecuzione;  
- chiarezza nell’esposizione degli 
impegni assunti; concretezza e 
innovazione delle soluzioni;  
- grado di personalizzazione del 
servizio;  
- modalità di supervisione finalizzata 
all’emersione e alla gestione di 
eventuali situazioni conflittuali o 
problematicità sia all’interno del 
gruppo di lavoro che con gli utenti o 
i familiari;  
- modalità di reclutamento del 
personale e sistemi incentivanti di 
fidelizzazione e di promozione del 
benessere aziendale al fine di ridurre 
il turn over e il burn out del 
personale addetto ai servizi. 

10 

 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 27 a 39 

- promozione del benessere 
lavorativo del personale; 

A.3 Proposta aggiuntiva e 
migliorativa, senza oneri 
aggiuntivi per il comune, 
rispetto a quanto previsto dal 
Capitolato.  
Sarà valutata una relazione di 
max 1 facciata. In formato A4, 
con carattere facilmente 
leggibile, non inferiore a 11 e 
interlinea singola. La relazione 
deve descrivere Servizi 
aggiuntivi, innovativi, rispetto al 
Capitolato (a mero titolo 
esemplificativo incontri, 
laboratori a tema per i 
ragazzi/genitori, fornitura di 
materiale, eventi, ecc.) 
Dispositivi aggiuntivi: 
descrizione dei dispositivi, 
relativi al programma P.I.P.P.I. 
in aggiunta di quelli previsti nel 
capitolato speciale, attinenti al 
suddetto servizio senza ulteriori 
oneri per il committente, 
indicandone la descrizione, la 
loro quantificazione numerica ed 
i tempi di realizzazione. 

Criterio motivazionale:  
verrà valutato con favore un progetto 
contenente attività, innovative ed 
integrative, inerenti e coerenti con il 
servizio rivolto ai minori di età, e 
alle loro famiglie, anche in 
collaborazione con altre Agenzie del 
Territorio dell’ATS, come ad 
esempio la Scuola. verrà valutata 
l’innovazione del progetto proposto 
rispetto al minimo richiesto dal CSA, 
che dovrà tradursi in servizi, 
effettivamente realizzabili; verrà 
valutata la pertinenza che le 
migliorie proposte potranno 
apportare ai servizi richiesti dal 
CSA, e la loro coerenza con il 
Programma P.I.P.P.I.. 

10  

A.4 Rilevazione e registrazione 
informatizzata degli interventi 
di assistenza.  
Verrà valutato il contenuto di 
una specifica relazione che deve 
essere redatta con un numero 
max di 1 facciata in formato A4 
con carattere facilmente leggibile 
non inferiore a 11 e ad interlinea 
singola. La relazione deve 
descrivere le modalità con le 
quali si rilevano e si registrano 
gli interventi di assistenza, 
assicurando la rilevazione dei 
tempi del servizio svolto dal 
singolo operatore; le modalità di 
rilevazione e registrazione delle 
azioni svolte dagli operatori, in 
funzione del raggiungimento 
delle varie fasi del Programma 

Criteri motivazionali:  
si intende valutare l’adeguatezza 
della strumentazione di registrazione 
in dotazione, nonché le modalità di 
trasmissione dei flussi informativi 
che agevolino il lavoro 
amministrativo e di rendicontazione 
al servizio del Comune in coerenza 
con quanto richiesto dal programma 
P.I.P.P.I. e dalla linea di 
finanziamento M5C2 sub 
finanziamento 1.1.1. del PNRR per 
l’inserimento nel Sistema REGIS.  

 

4 
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P.I.P.P.I. al fine di garantire il 
rispetto del cronoprogramma e la 
produzione e digitalizzazione dei 
vari report necessari da fornire 
alla SA. 

A.5 Possesso della certificazione di 
responsabilità sociale ed etica 
SA8000 o equivalente. 
 
Si precisa che il punteggio 
previsto verrà assegnato:  
- per i raggruppamenti 

temporanei, consorzi 
ordinari, GEIE e reti in caso 
di possesso dell’elemento 
richiesto almeno da uno dei 
soggetti costituenti il 
raggruppamento; 

- per i soggetti di cui ai commi 
2 e 3 dell’articolo 45 del D. 
Lgs. 50/2016, in caso di 
possesso dell’elemento 
richiesto dal consorzio 
medesimo o dalle 
consorziate designate come 
esecutrici. 

Prima di procedere 
all’aggiudicazione definitiva ed 
entro il termine assegnato, 
all’aggiudicatario verrà richiesto 
di produrre la documentazione al 
fine di verificare quanto offerto 
in sede di gara. 
 

Si                   1 punto 
 

No                  0 punti 
 

 
 

1 

A.6 Adozione di strumenti di 
conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro per i 
propri dipendenti, nonché 
modalità innovative di 
organizzazione del lavoro che 
prevedano:  
a) Misure di flessibilità oraria in 
entrata, uscita, roll up;  
b) Telelavoro o Smart Working;  
c) Benefit di cura per infanzia e 
anziani/disabili non 
autosufficienti e loro familiari. 
 
Si precisa che il punteggio 

1 punto ogni strumento  
adottato e attestato  

3 
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previsto verrà assegnato:  
- per i raggruppamenti 

temporanei, consorzi 
ordinari, GEIE e reti in caso 
di possesso dell’elemento 
richiesto almeno da uno dei 
soggetti costituenti il 
raggruppamento; 

- per i soggetti di cui ai commi 
2 e 3 dell’articolo 45 del D. 
Lgs. 50/2016, in caso di 
possesso dell’elemento 
richiesto dal consorzio 
medesimo o dalle 
consorziate designate come 
esecutrici. 

Prima di procedere 
all’aggiudicazione definitiva ed 
entro il termine assegnato, 
all’aggiudicatario verrà richiesto 
di produrre la documentazione al 
fine di verificare quanto offerto 
in sede di gara. 
 
 

A.7 Adozione di un welfare 
aziendale orientato a fornire 
sostegno ai giovani dipendenti 
attraverso i seguenti interventi:  
a) Adozione di una formazione 
professionale dedicata ai giovani 
dipendenti con l’attivazione di 
percorsi formativi specifici per 
l’inserimento nel contesto 
aziendale delle nuove figure 
professionali e per 
l’aggiornamento costante delle 
risorse presenti; 
b) Adozione di una formazione 
professionale dedicata ai giovani 
dipendenti con l’attivazione di 
corsi finalizzati a promuovere la 
cybersecurity, l’acquisizione di 
digital skills e l’utilizzo 
consapevole e responsabile delle 
piattaforme digitali; 
 
Si precisa che il punteggio 
previsto verrà assegnato:  

1 punto ogni strumento 
adottato e attestato  

2 
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- per i raggruppamenti 
temporanei, consorzi 
ordinari, GEIE e reti in caso 
di possesso dell’elemento 
richiesto almeno da uno dei 
soggetti costituenti il 
raggruppamento; 

- per i soggetti di cui ai commi 
2 e 3 dell’articolo 45 del D. 
Lgs. 50/2016, in caso di 
possesso dell’elemento 
richiesto dal consorzio 
medesimo o dalle 
consorziate designate come 
esecutrici. 

Prima di procedere 
all’aggiudicazione definitiva ed 
entro il termine assegnato, 
all’aggiudicatario verrà richiesto 
di produrre la documentazione al 
fine di verificare quanto offerto 
in sede di gara. 

CRITERIO B 
Qualificazione professionale degli operatori, fino a un massimo di 10 punti 

B.1 Formazione (aggiuntiva 
rispetto alla formazione 
minima, obbligatoria, richiesta 
dal Capitolato), senza oneri 
aggiuntivi per il Comune. 
L’operatore economico, nel 
rispetto di quanto richiesto nel 
capitolato (art.15), dovrà 
presentare il progetto formativo 
e di supervisione che intende 
attivare (max 1 facciata) nel 
corso dell’intera gestione 
dell’appalto coerente con 
metodologie e strumenti 
applicativi ed operativi del 
modello P.I.P.P.I. anche 
attraverso la partecipazione alle 
attività formative in presenza e 
da remoto proposte dal Gruppo 
Scientifico dell’Università di 
Padova; metodologie e tecniche 
per sviluppare la rete sociale e 
supportiva alle famiglie; 
 
 

Saranno attribuiti:  
 
- 0.5 punti ogni 4 ore annue di 
supervisione proposte (max 20 ore) 
per tutti gli operatori, in coerenza 
con la metodologia del Programma 
P.I.P.P.I. e i suoi dispostivi fino ad 
un massimo di 2,5 punti;  
 
- 0,5 punti ogni 4 ore annue (max 20 
ore) di formazione proposte per tutti 
gli operatori, su argomenti inerenti la 
professione, il rapporto con l’utenza, 
il lavoro in equipe, in coerenza con 
la metodologia del Programma 
P.I.P.P.I. e i suoi dispostivi fino ad 
un massimo di 2,5 punti;  
 
Si precisa che le ore offerte valgono 

per tutta la durata dell’appalto. 

 
5 
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B.2 Curricula Responsabile 
Coordinamento Operativo. 
 
Esperienza nel settore della 
gestione del personale oltre a 
quella minima già prevista dal 
Capitolato  
 
N.B.: allegare curriculum dal 
quale desumere le esperienze 
lavorative. 
 

- 2 punti se il coordinatore proposto 
dall’operatore economico ha 
esperienza di almeno 1 anno;  
- 4 punti se il coordinatore proposto 
dall’operatore economico ha 
esperienza di almeno 2 anni;  
- 6 punti se il coordinatore proposto 
dall’operatore economico ha 
esperienza di almeno 3 anni; 

 
6 

CRITERIO C  
Progetto di collaborazione con la comunità locale finalizzato alla costruzione di rapporti con i 

cittadini, con i gruppi sociali, con il terzo settore e le altre risorse fino ad un massimo di 10 punti 
C.1 Conoscenza del territorio e 

legame organico con la 
comunità di appartenenza 
finalizzati alla costruzione di 
rapporti con i cittadini, con i 
gruppi sociali e con le 
istituzioni e altri soggetti 
inclusi nel programma 
P.I.P.P.I.  
Verrà valutato il contenuto di 
una specifica relazione che deve 
essere redatta con un numero 
max di 1 facciata in formato A4 
con carattere facilmente leggibile 
non inferiore a 11 e ad interlinea 
singola, con la quale l’operatore 
economico dovrà illustrare le 
modalità e i tempi con i quali 
intende concretamente avviare, o 
ha già avviato, rapporti di 
collaborazione/accordi con le 
risorse del territorio: scuole, 
associazioni, reti informali, 
Azienda ULSS 3 Serenissima, 
altri servizi del territorio, 
specificando le attività, gli 
strumenti e gli operatori 
coinvolti. 

 
Criterio motivazionale:  
verrà valutata la reale fattibilità e la 
coerenza di tempi, modalità e 
strumenti utilizzati con cui la Ditta 
intende concretamente avviare 
rapporti di collaborazione/accordi 
con le risorse del territorio 
dell’ATS13-VEN, con i Referenti 
Territoriali, il Gruppo Territoriale ed 
i Coatch in funzione 
dell’implementazione del 
programma P.I.P.P.I. 

10  

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 

Ai criteri di natura discrezionale (nn. A.1, A.2, A.3, A.4 e C.1), il punteggio sarà assegnato secondo quanto 
riportato nella Tabella “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” di cui al punto 18.1. 
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Ogni Commissario provvederà ad esprimere il proprio coefficiente da 0 a 1 sulla base dei seguenti giudizi: 
  
 

GIUDIZIO DESCRIZIONE COEFF. 
NON VALUTABILE Nessuna rispondenza ed utilità della proposta alle esigenze dell’Ente. 0,0 
INSUFFICIENTE Nel caso in cui non vi sia rispondenza delle proposte alle esigenze 

dell’ente; mancanza di fattibilità delle proposte e delle soluzioni 
prospettate; insufficiente chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; 
mancanza di concretezza delle soluzioni; insufficiente grado di 
personalizzazione del servizio. In conclusione, non in linea con gli 
standard richiesti. 

0,2 

SUFFICIENTE Nel caso in cui vi sia sufficiente rispondenza delle proposte alle esigenze 
dell’ente; fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; sufficiente 
chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle 
soluzioni; sufficiente grado di personalizzazione del servizio. In 
conclusione, in linea con gli standard richiesti. 

0,4 

BUONO Nel caso in cui vi sia rispondenza delle proposte alle esigenze dell’ente; 
fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; chiarezza 
nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; buon 
grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, più che in linea 
con gli standard richiesti. 

0,6 

OTTIMO Nel caso in cui vi sia ottima rispondenza delle proposte alle esigenze 
dell’ente; fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; chiarezza 
nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza e innovazione delle 
soluzioni; ottimo grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, 
superiore agli standard richiesti. 

0,8 

ECCELLENTE Nel caso in cui vi sia assoluta rispondenza delle proposte alle esigenze 
dell’ente; concreta fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; 
massima chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; massima 
concretezza e innovazione delle soluzioni; elevato grado di 
personalizzazione del servizio. In conclusione, molto superiore agli 
standard richiesti. 

1,0 

 
I commissari potranno esprimere anche coefficienti intermedi centesimali, qualora la proposta sia valutata 
intermedia tra i giudizi sopra indicati. 

 

Per i criteri discrezionali, il punteggio verrà assegnato secondo la seguente formula: 

P = mc x Pmax 

dove: 
P è il punteggio attribuito al singolo concorrente; 
mc è la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1 attribuiti al singolo sub criterio da ciascun commissario; 
Pmax è il punteggio massimo attribuibile al singolo criterio/sub criterio. 
 
 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero e uno, 
calcolato sulla base del metodo non lineare con α = 0,2 e poi moltiplicato per il punteggio massimo 
attribuibile all’offerta economica (max 25 punti). 
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IMPORTO A BASE DI GARA 
PUNTEGGIO 

MAX 
FORMULA ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO 

€ 199.991,90, IVA esclusa punti 25 

Ci = (Ri/Rmax)
α 

Pi = 25 x Ci 

dove 
Ci = coefficiente del concorrente i-esimo variabile tra 0 e 1 
Ri = ribasso offerto dal concorrente i-esimo 
Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 
α = parametro di concavità della curva pari a 0,2 
Pi = punteggio attribuito alla singola offerta 

 
Non sono ammesse offerte in aumento né contenenti riserve o condizioni, pena l’esclusione dalla gara. 
 

 
L’eventuale ribasso di gara potrà essere utilizzato per l'acquisto di ulteriore quantitativo di ore di servizio 
degli educatori e degli psicologi, oppure per l'acquisto di eventuali dispositivi informatici, materiale didattico 
o altro che fosse necessario, oltre quello già previsto da capitolato, per l'espletamento dei servizi richiesti 
dall'appalto. 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI. 

A. OFFERTA TECNICA 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi della “Tabella dei criteri di 

valutazione dell’offerta tecnica” del punto 18.1 procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei 

punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove: 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, 
ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

 

SOGLIA DI SBARRAMENTO 
Non prevista. 

 

RIPARAMETRAZIONE  

Non prevista. 
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B. OFFERTA ECONOMICA 

Il punteggio definitivo dell’offerta economica sarà attribuito secondo la formula esplicata al punto 18.3 del 
presente disciplinare. 

C. PUNTEGGIO TOTALE FINALE 

Il punteggio totale finale si otterrà sommando il punteggio totale ottenuto per l’offerta tecnica e il punteggio 

totale ottenuto per l’offerta economica. Sulla base del punteggio totale finale sarà formulata la graduatoria. 

 

 
N.B. 1: 
Il risultato finale di ogni singola formula applicata per l’attribuzione dei punteggi verrà arrotondato alla 

quarta cifra decimale: per eccesso qualora la quinta cifra decimale risulti pari o superiore a cinque, oppure 
per difetto qualora la quinta cifra decimale risulti inferiore a cinque. 
 
N.B. 2: 
Il calcolo sarà eseguito tramite la piattaforma PRO-Q e sarà verificato anche mediante ulteriore foglio di 
calcolo di questa stazione appaltante; al riguardo, si precisa che ai fini dei calcoli per la formazione della 
graduatoria e ogni altra operazione vincolata dalle regole dell’aritmetica e della matematica, avranno valore 

giuridico esclusivamente le operazioni effettuate e i risultati ottenuti all’infuori della Piattaforma telematica 

PRO-Q e verbalizzati allo scopo, se diversi da quelli prodotti dalla stessa Piattaforma. Tali operazioni e 
risultati prevarranno su qualunque altro risultato eventualmente difforme fornito o generato dalla stessa 
Piattaforma PRO-Q. 

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 
TELEMATICA PER LA VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – 
INVERSIONE PROCEDIMENTALE 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente 
dalla piattaforma e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dalla piattaforma in 
modo segreto, riservato e sicuro. 

La piattaforma PRO-Q al momento della ricezione dell’offerta ottempera alla prescrizione di cui al comma 5 
dell’art. 58 del Codice inviando al concorrente una comunicazione di gara e relativo messaggio e-mail di 
notifica del corretto recepimento dell’offerta presentata. 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso la piattaforma telematica PRO–Q di svolgimento della 
presente procedura di gara e ad esse potrà assistere ogni concorrente registrato alla piattaforma partecipante 
alla gara che potrà prendere visione dello svolgimento delle operazioni direttamente dalla piattaforma stessa, 
mediante accesso alla sezione “Sedute pubbliche” disponibile nel pannello gara fornitore. 
La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 10/05/2023 alle ore 09:00 presso la sede della 
Città metropolitana di Venezia ubicata in Via Forte Marghera 191 - 30173 Venezia-Mestre (VE). 
Trattandosi di seduta virtuale, gli operatori economici potranno non recarsi presso la sede della 
stazione appaltante. 

Trattandosi di seduta virtuale, gli operatori economici non dovranno recarsi presso la sede della stazione 
appaltante. Infatti, come stabilito dalla giurisprudenza sull’argomento, la gara telematica, per le modalità con 

cui viene gestita, consente di tracciare qualsivoglia operazione di apertura dei file contenenti offerte e 
documenti di gara, assicurando, in tal modo, il rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità che devono 
presiedere le procedure di gara pubbliche. La gestione telematica della gara garantisce sicurezza nella 
conservazione dell’integrità delle offerte e garantisce l’immodificabilità delle stesse, nonché la tracciabilità 
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di ogni operazione compiuta; inoltre, nessuno degli addetti alla gestione della gara può accedere ai 
documenti dei partecipanti. Le stesse caratteristiche della gara telematica escludono in radice ed 
oggettivamente la possibilità di modifica delle offerte. 

E’ possibile per gli operatori economici registrati alla piattaforma PRO-Q e partecipanti alla gara, prendere 
visione dello svolgimento delle operazioni di gara direttamente dalla piattaforma stessa, accedendo alla 
pagina “Sedute pubbliche” disponibile nel pannello gara fornitore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite piattaforma. 

 

INVERSIONE PROCEDIMENTALE: si precisa che l'Amministrazione intende avvalersi della facoltà 
di cui all'art. 133, comma 8, del D.lgs. 50/2016, cd. inversione procedimentale, esaminando le offerte 
tecniche ed economiche prima della verifica della documentazione amministrativa. Pertanto, si 
procederà come segue:  

1) nella prima seduta pubblica, l’Autorità di Gara procederà a verificare la corretta ricezione, il tempestivo 
deposito e l’integrità dei plichi telematici inviati dai concorrenti acquisiti dalla piattaforma, e 

successivamente chiuderà la valutazione amministrativa senza previa verifica di idoneità dei partecipanti, ai 
sensi dell’art. 133, comma 8, del D.lgs. 50/2016;  

2) a seguire, in seduta pubblica, la Commissione Giudicatrice procederà all’apertura delle buste telematiche 

concernenti l’offerta tecnica e alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare;  

3) in una o più sedute riservate, la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente 

disciplinare;   

4) successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti che non hanno superato la 
soglia di sbarramento; 

5) Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura delle 

buste telematiche contenenti le offerte economiche e a verificare che le stesse siano conformi a quanto 
prescritto nel presente disciplinare, approvando la relativa documentazione o disponendo l’eventuale 

esclusione in caso di difformità alle prescrizioni contenute nel presente disciplinare. La Commissione 
procederà, dunque, all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 

graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che avrà ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di due o più 

concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per 
l’offerta tecnica, si procederà ai sensi dell’articolo 77 del R.D. 827/1924. 

6) La Commissione di gara provvederà, quindi, a comunicare la graduatoria tempestivamente al seggio di 
gara, che procederà ad aprire la busta telematica amministrativa presentata dal solo concorrente risultato 
primo nella graduatoria di gara e a verificarne il relativo contenuto.  

7) Il seggio di gara attiverà, se necessario, la procedura di soccorso istruttorio di cui al paragrafo 13 nei 
confronti del concorrente per il quale si è proceduto all'apertura della busta telematica amministrativa.  

8) Nel caso in cui dalla verifica della documentazione amministrativa o a seguito del soccorso istruttorio, 
venga accertato il mancato possesso di quanto richiesto dal presente disciplinare da parte del primo in 
graduatoria, si procederà all'esclusione di tale concorrente e a rideterminare la graduatoria, individuando così 
il nuovo concorrente collocato al primo posto nei confronti del quale si procederà all'apertura della busta 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 36 a 39 

telematica contenente la Documentazione Amministrativa e alle operazioni di cui sopra, ivi inclusa 
l'eventuale attivazione del soccorso istruttorio.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche, la Commissione provvede a 
comunicare tempestivamente al Seggio di gara - che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del 

Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nell’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59 comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216 comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 3 membri, esperti nello 
specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77 comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 

dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 
sulla piattaforma telematica PRO-Q, la composizione della commissione giudicatrice ed i curricula dei 
componenti, ai sensi dell’art. 29 comma 1 del Codice. 

21. APERTURA DELLE BUSTE TELEMATICHE PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE – INVERSIONE PROCEDIMENTALE 

Cfr. paragrafo 19. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenuta anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Si procede all’esclusione, ai sensi degli articoli 59 comma 3 lett. c) e 97 commi 5 e 6 del Codice, delle 
offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 

procede ai sensi del seguente articolo 23. 

Copia informatica per consultazione Protocollo N. 28023/2023 del 24/04/2023



 

Pag. 37 a 39 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 
fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85 comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Unica Appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di 

cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE. 
La SUA, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32 comma 5 e 
33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà al ritiro dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del D.Lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93 commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata dal Comune 
di Dolo. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, il 
Comune di Dolo procederà alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e sarà stipulato con il Comune di Dolo. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica secondo le norme vigenti, nelle forme previste dall’art.32, 

comma 14 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed in forma dell’atto pubblico amministrativo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 
2010 n. 136. 

Si applica l’art. 110 comma 1 del Codice. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate al Comune di Dolo entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 1.500,00. 
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Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. L’importo presunto delle 

predette spese ammonta a  € 1.500,00. 

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136.  
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 
di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 
legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 
dipendenza del presente contratto. 

25. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Trattandosi di un servizio di nuova attivazione, non ricorre la fattispecie. 

26. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013 n. 62, nel Codice di Comportamento e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione relativa e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti.  

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice e 

dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi secondo le seguenti 

modalità: invio istanza via pec all’indirizzo: contratti.cittametropolitana.ve@pecveneto.it. 
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28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Venezia, rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri.  

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati vengono trattati conformemente ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della 
riservatezza e dei diritti previsti, al solo fine degli adempimenti connessi al presente incarico nel rispetto 
delle prescrizioni del regolamento UE 2016/679.  
Il trattamento dei dati avviene con modalità manuali, telematiche e informatiche; sono adottate misure di 
sicurezza atte ad evitare i rischi di accesso non autorizzato, di distruzione o perdita, di trattamento non 
consentito o non conforme alla finalità della raccolta. 

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 20 del GDPR. 

 
 

IL DIRIGENTE 
dott. Stefano Pozzer 

(documento firmato digitalmente) 
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